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1 - Introduzione all’uso, abuso e dipendenza da sostanze  
1a  - Dipendenze, un tema controverso:  
analisi e discussione sui principali luoghi comuni 
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Tanto carino,  
ma quando cresce  

non userà  
mica droghe? 

Dipende, da 
cosa pensiamo 
che sia “droga” 

Cosa intendiamo per “droga”? 



oppure… 

La droga 
è questa? 





o persino … 



e pure … 



1) Se intendiamo l’uso per qualsiasi motivo di 
qualsiasi droga (alcol, caffeina, nicotina, spinelli…): 
RIGUARDA TUTTI 

3) Se intendiamo l’uso frequente, e dannoso, di droghe 
per modificare il proprio stato d’animo:  fra un terzo 
e metà degli adolescenti (e degli adulti) 

2) Se intendiamo l’uso anche occasionale di droghe 
per cercarne l’effetto mentale: QUASI TUTTI 

4) Se intendiamo la dipendenza da droghe: un quarto 
degli adolescenti (quasi sempre nicotina) e un 
terzo degli adulti (nicotina, alcol, farmaci, cibo ecc.) 

Quindi….. 



L’uso di qualche droga è un comportamento quasi universale, 
e circa un terzo degli adulti ne fa un uso importante e dannoso  



The big three 
(History of Drugs in America” www.shmoop.com) 

 
“Le tre droghe più importanti della storia americana sono tabacco, alcol e caffeina. Se 

questo trio sembra scioccante, è perché sono così onnipresenti e accettati nella 
nostra società da rendere difficile pensarli come “droghe”, e il loro uso è esente dallo 
stigma sociale (e dalle sanzioni 
penali) subiti da consumatori di 

droghe illegali.  
 

Eppure la differenze tra le "Tre 
Grandi" e le droghe illegali sono 
legate a fattori storici e culturali 

più che alle loro qualità 
intrinseche (la caffeina dà più 
assuefazione della marijuana, 
l'alcol è più inebriante della 

cocaina, il tabacco è più 
dannoso per la salute 

dell’ecstasy)” 



La droga uccide? 
Droghe e 
conseguenze 



Fumo attivo 
(ca. 90.000) 

Fumo passivo 
(8-10.000) 

Alcol 
(circa 25.000) 

Droghe illegali 
(meno di 1000) 

La droga uccide?   Si, ma…. 

Persone che ogni anno in 
Italia muoiono a causa di 

droghe legali e illegali (una 
figura = 1000 decessi)









Pericolosità reale e 
nell’immaginario: 

 

“Assumere ecstasy è 
meno pericoloso di 
andare a cavallo!” 

 

 
David Nutt, capo dell'Advisory  
Council on the misuse of drugs 
(ACMD) che riunisce esperti e  

consulenti del Ministero dell’ 
Interno britannico, 8-2-2009. 

 
(In effetti ogni anno in Inghilterra morti e 

invalidi permanenti da caduta da cavallo sono 
molto più numerosi delle vittime da Ecstasy) 

 
…. dopo questa ed altre analoghe 

affermazioni (come il dato, peraltro vero, 
che l’alcolismo è complessivamente più 
dannoso della dipendenza da eroina) è 
stato licenziato dal governo laburista, 
impegnato all’epoca in una campagna 

contro le droghe illegali. 



Pericolosità 
reale e nell’ 
immaginario: 

 
Alcune cause 

di decesso 
negli U.S.A. 



Pericolosità reale e nell’immaginario: 

Vivere accanto ad una 
centrale nucleare. 
 
Rischio di decesso: 
1/10.000.000 all’anno 

Fumare 10 sigarette al 
giorno. 

 
Rischio di decesso: 

1/200 all’anno 



In questo secolo, si stima che in tutto il 
mondo 1.000.000.000 di persone moriranno a 

causa della droga più sottovalutata!  



Droghe e 
conseguenze 

 “La droga  
rende  

schiavi?” 



Alcune quasi mai 
(extasy, 

allucinogeni) o 
raramente (caffeina, 

cannabis) 

Alcune in una parte 
non piccola ma 

minoritaria (alcol, 
tranquillanti, cibo, 

cocaina) 

Alcune nella 
maggior parte dei 

consumatori 
(eroina, crack, 

nicotina) 



Non c’è rapporto fra legalità/illegalità e 
potenzialità tossicomanigena

Capacità di causare dipendenza
  Sostanza         Rischio dipendenza     Regime legale
 Ecstasy, LSD               no                          vietate
 Cannabis             non frequente               vietata
 Cocaina               abb. frequente              vietata
 Alcol                    abb. frequente                legale
 Ansiolitici            abb. frequente                legale
 Eroina                molto frequente            vietata
 Tabacco             molto frequente            legale



Fra tutte le droghe, eroina 
compresa, è la nicotina quella 

che con maggior facilità porta il 
consumatore alla dipendenza! 

Non conta infatti solo la potenza, ma rapidità e ripetitività d’azione. L’eroina EV è rapida e 
intensa, una boccata di fumo altrettanto rapida ma più lieve. Però a fronte di 2-3 “buchi” 

un fumatore medio (20/die) si “spara” nel centro del piacere circa 200 dosi di nicotina! 



La dipendenza è del resto una forma di apprendimento 
 

Per addestrare il vostro cane, gli date una ricompensa appena compie una 
determinata azione. Assocerà così l’azione alla ricompensa, e la ripeterà. 
Se la ricompensa arriva mezz’ora dopo, il cane non associa e non impara. 

Il primo caso corrisponde all’eroina EV o fumata, il secondo all’oppio per os. 

Ora, se chiamate il cane 2-3 volte al 
giorno e quando viene gli date una 

gustosa bistecca, imparerà pian piano 
ad obbedire. 

Ma se lo chiamate decine di volte al 
giorno e ogni volta gli date un 

pezzettino di carne, a parità di dose 
totale di carne imparerà molto prima. 

Il primo caso è sempre l’Eroina EV, il 
secondo la sigaretta. 

Quando fumate addestrate splendidamente il vostro cane 
interiore a ripetere e ripetere ancora l’azione. 



Tossicodipendenze: 
miti, luoghi comuni, 

atteggiamenti sbagliati

Le vere 
droghe sono 

quelle 
illegali, con 
quelle legali 
basta non 
esagerare!



E infatti… 



E’  un’affermazione  utile  alla  ricerca  del 
consenso  politico,  ma  sbagliata  (è  come  dire 
che  raffreddore  e  cancro  sono  eguali  perché 
sono entrambe malattie) e ipocrita (perché per 
coerenza andrebbero allora vietati anche alcol, 
tabacco, psicofarmaci e caffè)

Basta fare differenze 
fra droghe leggere e 
pesanti! Le droghe 
sono tutte uguali e 

vanno tutte egualmente 
punite!

Uno spinello non ha 
mai ucciso nessuno! E 

poi è un prodotto 
naturale, non fa male!

E’  vero, di “spinello”  di  solito non si  muore 
(anche se qualunque fumo è cancerogeno), ma 
l’uso  frequente  può  avere  ripercussioni 
psichiche  rilevanti  e,  se  in  adolescenza,  
durature.  E  poi  il  mito  del  “naturale  è 
innocuo” è una diffusa ma assurda credenza.

Le droghe sono tutte uguali 
(e vanno tutte egualmente punite!)



Messaggi istituzionali 
sbagliati: effetto paradosso 

Messaggio Effetto desiderato Effetto ottenuto 
“Le droghe sono 

tutte uguali e fanno 
male tutte allo 
stesso modo!” 

Aumento del livello 
di attenzione sulla 

cannabis 

Riduzione del 
livello di attenzione 

sull’eroina 

Perdita di credibilità della comunicazione istituzionale + 
mancanza di informazioni specifiche  e corrette sull’eroina. 

Eroina degradata al rango di droga leggera 



Consumatori “leggeri” e “pesanti” 
 L’accento va posto sul tipo di consumo, e non solo sul tipo di droga 

Difficile ormai, con la continua introduzione di 
numerose nuove droghe, utilizzare la vecchia 
dicotimia “droghe leggere - droghe pesanti” 

 

Indubbiamente alcune droghe sono più 
distruttive o tossicomanigene di altre. Però ci 
sono persone che hanno gravi dipendenze da 
ansiolitici, o da spinelli, o da cibo, e altre che 
per anni usano oppiacei e cocaina in modo 

occasionale e senza gravi conseguenze. 
 

La tossicodipendenza non è “causata” solo 
dalla droga, ma è il frutto, dell’incontro fra un 
certo tipo di persona, con un certo corredo 

genetico, in un certo momento della sua vita, e 
un certo tipo di droga.  

 

Nessuna droga è quindi sempre distruttiva, ma 
nessun uso di droghe, legali o illegali, va 
considerato senza rischi (non è possibile 

prevedere prima cosa accadrà)



Droghe e violenza 



“A malapena si  riesce ad immaginare il 
numero  di  assassini,  suicidi,  furti, 
estorsioni, malefatte, demenza maniacale, 
provocati ogni anno dalla marijuana”
H.J. Anslinger, 1937



2001 - Massacro di Novi Ligure. Caduta la “rassicurante” ipotesi della banda di albanesi, 
subito si dà per certo che i due adolescenti fossero sotto l’effetto di cocaina. Non era 
vero, e anche lo se fosse stato la cocaina avrebbe facilitato, ma non causato, il delitto. 

“L’ombra della droga sul delitto di Novi Ligure” 



Nessuna droga rende criminale un individuo che di 
fondo non lo sia. Alcune droghe possono però far 

emergere tratti violenti o criminali latenti. 

La droga che, in individui predisposti, causa di gran 
lunga il maggior numero di comportamenti violenti o 

criminali, di omicidi e di stupri, è l’alcol. 

A rischio chi usa cocaina e amfetamine, ma anche 
(paradossalmente) chi eccede in ansiolitici. 

La violenza da eroina invece 
non è causata dalla droga, ma 

dal bisogno di procurarsela 



Stimoli 
ambientali 

Percezione 
stimoli 

Compor 
tamenti 

Filtro etico 
empatico e 
razionale 

Pulsioni 
(rabbia, paura) 

Cervello  e  comportamenti



Stimoli 
ambientali 

Percezione 
stimoli 

Comporta 
menti 

Filtro etico 
empatico e 

razionale 

Pulsioni 
(rabbia, paura) 

Oppiacei, alcol e 
nicotina (astinenza) 

Stimolo doloroso 

Psichedelici 
Turbe percezione 

Stimolanti (cocaina, ecc) 
Potenziamento pulsioni 

Sedativi (alcol, ansiolitici, inalanti) 
Riduzione/scomparsa controlli 



Tossicodipendenze: miti, luoghi comuni, atteggiamenti sbagliati

“Sono le mele marce che rovinano quelle buone ”
L’idea che siano le “cattive 

compagnie”  a indurre all’uso 
di droghe è molto diffusa e fa 

parte di quei comuni e 
rassicuranti atteggiamenti 
“proiettivi” per cui “il male 

viene sempre da fuori”.
Frequentare chi usa offre più 
occasioni per provare, ma non 
basta a far diventare abusatore 

chi non ne è attratto. 
Inoltre le compagnie non si 

scelgono a  caso ma in base ai 
nostri bisogni (in genere non “ci 

si droga a causa degli amici” 
ma “si  cercano amici simili con 

cui condividere desideri ed 
esperienze”)



Tossicodipendenze: 
miti, luoghi comuni, 

atteggiamenti sbagliati

Usare alcol e 
tabacco o 

droghe 
illegali è 

moralmente 
diverso

Sulla stampa si trova spesso 
“tossicodipendente muore di 
overdose”, mai “fumatore 

muore di cancro”



La tossicodipendenza è un 
disturbo del cervello tanto 
quanto ogni altra malattia 
psichiatrica (WHO 2004)

Tossicodipendenze: miti, luoghi comuni, atteggiamenti sbagliati

I pazienti psichiatrici non 
hanno colpa, ma i “tossici” se 

la sono andata a cercare!



Tossicodipendenze: miti, luoghi comuni, atteggiamenti sbagliati

Lavorare con i “tossici” è frustrante e 
inutile, tanto ricadono sempre!

McLellan, Jama, 2000 



Tossicodipendenze: miti, luoghi comuni, atteggiamenti sbagliati

“Gli spacciatori adescano i bambini fuori scuola”
In genere gli spacciatori 
sono altri studenti della 

stessa scuola, e sono i 
ragazzi a cercarli, non loro 

ad adescarli.

Il mito del “lupo cattivo” è 
utile ai genitori per non 
pensare che i loro figli 
hanno scelto di usare 

droghe, per loro bisogni o 
problemi, o magari solo 

per curiosità, senza esservi 
costretti da nessuno





Tossicodipendenze 
Miti, luoghi comuni, atteggiamenti sbagliati

Stereotipo del 
“drogato”: magro, 

malaticcio, poco 
curato, pronto a 

rubare la pensione 
alla nonna per 

comprarsi la “dose”
In realtà gran parte dei “tossici”, 

soprattutto negli ultimi anni, ha una 
vita, una famiglia, un lavoro, un 

comportamento non dissimili da quelli 
di chi non usa droghe



Tossicodipendenze:  miti, luoghi comuni, 
atteggiamenti sbagliati

Chi usa droghe lo 
fa per “sballare”

E’ vero per i consumatori 
irregolari, ma buona parte dei 
consumatori abituali cerca un 
maggior benessere, o piuttosto 
di evitare un malessere,  e non 
gradisce lo “sballo”, così come 
la maggior parte degli alcolisti 

cerca di essere “allegro”, 
“disinibito”, ma non “ubriaco”



Drogarsi è contronatura, in natura solo l’uomo si droga!

In realtà molti animali quando possono usano droghe, soprattutto l’alcol perché si 
produce naturalmente con la fermentazione della frutta o di altre sostanze zuccherine.

Tossicodipendenze: miti, luoghi comuni, atteggiamenti sbagliati



Tossicodipendenze: miti, luoghi comuni, atteggiamenti sbagliati

Le droghe illegali sono quelle più pericolose

Decessi/anno, allarme sociale e regime legale di 
diverse droghe in Italia

  Sostanza                      Decessi                Allarme sociale        Regime legale

  Cocaina      10-40     molto alto    vietata

 Eroina        3-400      molto alto    vietata

 Alcol          25.000        basso          legale

 Tabacco     90.000        basso          legale



The lancet - 2007 



ALCOL socialmente più dannoso delle droghe 





Tossicodipendenze: miti, luoghi 
comuni, atteggiamenti sbagliati

“se le droghe 
non fossero 
severamente 

proibite  abuso 
e dipendenza 

dilagherebbero”

Francobollo serie “Italia 
al lavoro” del 1950: la 

coltivazione della canapa



La  
“droga” 

non 
esiste! 

 
Esistono molte e 

diversissime 
sostanze 

psicoattive 

Tossicodipendenze: miti, luoghi 
comuni, atteggiamenti sbagliati
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